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ONOREVOLI SENATORI. - La Convenzione 
che si sottopone all'approvazione del Parla­
mento costituisce il risultato di un lunghis­
simo e difficile negoziato e rappresenta un 
fondamentale strumento per disciplinare in 
senso moderno gli aspetti fiscali dei rappor­
ti economici tra Italia e Repubblica federa­
le tedesca, attualmente regolati dal vigente 
accordo del 1925. 

Le difficoltà maggiori sono derivate dal 
fatto che la controparte propendeva per il 
mantenimento in vigore del citato accordo 
del 1925, non più rispondente tuttavia alla 
presente situazione dell'interscambio italo-
tedesco ed ai princìpi informatori della 
nostra riforma tributaria del 1973. 

Ulteriori difficoltà sono altresì dipese 
dalla complessità, sotto il profilo tecnico, 
delle questioni affrontate e dalle diverse 
caratteristiche dei rispettivi ordinamenti 
costituzionali e tributari. 

Può quindi affermarsi che le soluzioni 
raggiunte costituiscono il massimo sforzo 
consentito alle due parti contraenti. 

Con riguardo alle disposizioni pattuite si 
segnala quanto segue. 

La sfera soggettiva di applicazione della 
Convenzione (articolo 1) è rappresentata 
dai residenti di uno o di entrambi gli Stati 
contraenti. 

Quanto alla sfera oggettiva (articolo 2), 
essa è costituita, per l'Italia, dall'IRPEF, 
dall'IRPEG e dall'ILOR, mentre per la 
Repubblica federale tedesca è costituita 
dalle imposte sui redditi, sulle società, sul 
patrimonio, sulle attività commerciali, in­
dustriali ed artigianali, nonché dall'imposta 
fondiaria. 

Nell'ambito delle definizioni generali, di 
cui all'articolo 3, si è precisato - onde 
evitare problemi interpretativi in materia di 
ambito territoriale di applicazione della 
Convenzione - che le espressioni «Repub­
blica italiana» e «Repubblica federale di 

Germania», usate in senso geografico, indi­
cano i territori su cui vigono le rispettive 
legislazioni fiscali. 

In materia di dividendi (articolo 10), si è 
prevista, in linea generale, una ritenuta alla 
fonte del 15 per cento su quelli corrisposti 
da una società di uno Stato ad un residente 
dell'altro Stato; tuttavia, nel caso di dividen­
di distribuiti da una società italiana il cui 
capitale sociale sia detenuto per almeno il 
25 per cento dalla società tedesca beneficia­
ria degli stessi, l'imposta italiana non può 
superare l'aliquota del 10 per cento. 

È stato inoltre disposto il rimborso della 
maggiorazione di conguaglio di cui agli 
articoli 105, 106 e 107 del testo unico delle 
imposte sui redditi, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicem­
bre 1986, n. 917, nonché dell'analogo tribu­
to esistente nella legislazione tedesca, a 
favore dell'azionista dell'altro Paese. 

Tale rimborso, già introdotto in altre 
recenti Convenzioni, viene qui disciplinato 
su base bilaterale con il riconoscimento del 
relativo diritto, da parte tedesca, secondo le 
modalità stabilite dalla legislazione in quel 
Paese, mentre da parte italiana viene con­
cesso soltanto nei confronti di società 
tedesche che possiedano il 25 per cento 
della società italiana distributrice. 

Relativamente al trattamento tributario 
degli interessi (articolo 11), dopo aver 
superato le fortissime resistenze della con­
troparte alla previsione di una ritenuta alla 
fonte (assente nell'attuale Convenzione), si 
è concordata una ritenuta pari al 10 per 
cento del lordo degli interessi stessi, pur se 
con alcune limitate eccezioni. 

Si è infatti convenuto l'esonero del 
prelievo alla fonte sugli interessi interban-
cari con esclusiva tassazione nel Paese del 
beneficiario effettivo, in linea peraltro con 
il trattamento esonerativo riservato dal 
nostro ordinamento per il medesimo tipo di 
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interessi. Tuttavia, in caso di variazione 
nella legislazione interna di uno dei due 
Paesi, le rispettive autorità competenti 
potranno consultarsi in vista di possibili 
modifiche a detta esonerazione. Analoga 
disposizione è stata contemplata per gli 
interessi derivanti dalla vendita dilazionata 
di impianti industriali, commerciali e scien­
tifici e dalla vendita di merci tra imprese. 

Quanto ai canoni (articolo 12), si è 
concordata una ritenuta alla fonte del 5 per 
cento, con talune eccezioni, come ad 
esempio in materia di diritti d'autore relati­
vi ad opere letterarie, musicali, artistiche e 
cinematografiche; relativamente a queste 
ultime, va rilevato che il flusso dei canoni 
(sottoposti quindi ad imposizione nello 
Stato di residenza del beneficiario) è favore­
vole al nostro Paese, esportatore di opere 
cinematografiche verso la Repubblica fede­
rale tedesca. 

In merito, poi, al trattamento riservato a 
coloro che esercitano funzioni pubbliche 
(articolo 19 e relative disposizioni nel 
Protocollo aggiuntivo), si è prevista, come 
di consueto, l'imposizione in Italia per il 
personale dipendente dall'Ente ferrovie 
dello Stato, dall'Amministrazione delle po­
ste e delle telecomunicazioni, dalla Banca 
d'Italia, dall'Ente nazionale italiano per il 
turismo e dall'Istituto nazionale per il 
commercio estero che presti servizio in 
Germania; reciproco trattamento viene ri­
conosciuto in favore dei dipendenti dei 
similari enti tedeschi operanti in Italia. 

Analogamente, sono imponibili soltanto 
nel Paese di invio coloro che prestano 
servizio in istituti culturali situati nell'altro 
Stato (ad esempio, istituti di cultura in 
Germania, «Goethe Institut» in Italia), a 
condizione peraltro che le relative retribu­
zioni provengano da fondi pubblici dello 
stesso Paese inviante. 

È stata poi inserita nel Protocollo una 
clausola di carattere transitorio a favore dei 
contrattisti di nazionalità tedesca operanti 
presso istituzioni scolastiche italiane o 
presso sedi consolari italiane in Germania, 
retribuiti dall'Italia. Infatti, la disposizione 
in questione, secondo cui tale categoria 
sarà soggetta ad imposizione nella Repub­

blica federale tedesca, si applicherà soltan­
to per i contratti conclusi dopo il 1° gennaio 
1987, restando così salve le situazioni 
pregresse, eventualmente esistenti. 

Quanto al metodo per evitare le doppie 
imposizioni (articolo 24), da parte italiana 
si è adottato, in linea con il nostro ordina­
mento tributario e con l'atteggiamento 
seguito in tutte le Convenzioni stipulate 
dopo la riforma, il sistema dell'imputazione 
ordinaria e cioè del credito, nei confronti 
dell'imposta italiana e nei limiti della 
medesima, per l'imposta assolta nell'altro 
Stato sugli stessi redditi. Da parte tedesca si 
è invece optato, in via generale, per il 
sistema dell'esenzione cosiddetta con pro­
gressività, in base al quale l'Amministrazio­
ne fiscale di quel Paese non prenderà in 
considerazione, se non ai fini del computo 
dell'aliquota d'imposta applicabile, i redditi 
imponibili in Italia; è tuttavia previsto il 
metodo del credito di imposta relativamen­
te ad importanti categorie reddituali (per 
taluni tipi di dividendi nonché per interessi, 
canoni, gettoni di presenza e remunerazio­
ni di artisti e sportivi). 

Va notato, in connessione con l'articolo 
10, che si è inserita una clausola in tema di 
dividendi intersocietari, volta ad escludere 
dalla base imponibile dell'imposta italiana 
quelli corrisposti ad una società tedesca il 
cui capitale sociale sia detenuto per almeno 
il 25 per cento dalla stessa società italiana. 

Il nuovo accordo si applicherà anche al 
Land di Berlino (articolo 30), salvo dichia­
razione contraria da parte del Governo 
della Repubblica federale entro tre mesi 
dalla data della sua entrata in vigore. 

La Convenzione entrerà in vigore -
sostituendosi quindi a quella del 1925 - un 
mese dopo lo scambio degli strumenti di 
ratifica e si applicherà per la prima volta 
alle imposte riscosse relativamente ai perio­
di d'imposta decorrenti dal 1° gennaio 
dell'anno successivo a detto scambio di 
strumenti; la stessa decorrenza è prevista 
per le imposte prelevate alla fonte. 

Al fine di consentire, per talune categorie 
di redditi, un passaggio più graduale tra la 
vecchia e la nuova Convenzione, si è 
inserita una disposizione transitoria secon-
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do cui è possibile, su istanza dell'interessato 
e fino al 31 dicembre 1992, l'applicazione 
dell'accordo del 1925 ove contenente un 
trattamento più favorevole in materia di 
interessi e canoni. 

In considerazione dell'importanza che 
assume il nuovo patto convenzionale e 
dell'opportunità che i risvolti tributari dei 

rapporti economici italo-tedeschi ricevano 
una più adeguata regolamentazione, se ne 
raccomanda la più sollecita approvazione. 

L'unito provvedimento non è stato corre­
dato della relazione tecnica in quanto non 
comporta nuove o maggiori spese, ovvero 
minori entrate, a carico del bilancio dello 
Stato. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

1. Il Presidente della Repubblica è auto­
rizzato a ratificare la Convenzione tra la 
Repubblica italiana e la Repubblica federa­
le di Germania per evitare le doppie 
imposizioni in materia di imposte sul 
reddito e sul patrimonio e prevenire le 
evasioni fiscali, con Protocollo, fatta a 
Bonn il 18 ottobre 1989. 

Art. 2. 

1. Piena ed intera esecuzione è data alla 
Convenzione di cui all'articolo 1 a decorre­
re dalla data della sua entrata in vigore in 
conformità a quanto disposto dall'articolo 
31 della Convenzione stessa. 

Art. 3. 

1. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubbli­
cazione sulla Gazzetta Ufficiale. 
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CONVENZIONE 

TRA LA REPUBBLICA ITALIANA E LA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA PER 
EVITARE LE DOPPIE IMPOSIZIONI IN MATERIA DI IMPOSTE SUL REDDITO E SUL 

PATRIMONIO E PREVENIRE LE EVASIONI FISCALI 

La Repubblica italiana e la Repubblica federale di Germania, 

desiderose di evitare le doppie imposizioni in materia di 
imposte sul reddito e sul patrimonio e di prevenire le evasioni 
-fiscali mediante una nuova Convenzione 
nanno convenuto le seguenti disposizioni: 

Articolo 1 

Soggetti 

i.a presenze Convenzione si applica alle persone che sono 
resicenti ai uno o ai entrambi gii Stati contraenti. 

Articolo 2 

Imposte considerate 

1. La presente Convenzione si applica alle imposte sul reddito 
e sul patrimonio prelevate per conto di uno Stato contraente, 
di un Land, di una loro suddivisione politica o amministrativa e 
di un loro ente locale, qualunque sia il sistema di prelevamento. 

2. Sono considerate imposte sul reddito e sul patrimonio le 
imposte prelevate sul reddito complessivo, sul- patrimonio 
complessivo o su elementi del reddito o del patrimonio, comprese 
le imposte sugli utili derivanti dall'alienazione di beni mobili 
o immobili, le imposte sull'ammontare complessivo dei salari 
pagati dalle imprese, nonché le imposte sui plusvalori 

Atti parlamentari 
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3. Le imposte attuali cui si applica la Convenzione sono: 
a; per auanto concerne la Repubblica italiana: 

i) l'imposta sul reddito cella oersone -fisiche; 
ii> I 'iir.oosta sul recdito delle oersone giuridiche e 

n i ) l'imoosta locale sui readiti; 
ancorcne riscosse mediante ritenuta alla -fonte 
lau: ai seguito indicate auali "imposta italiana"). 

D) per quanta concerne la Repusbiica -federale di Germania: 
i) 1 'imposta sui reddito (Einkommensteuer) ; 
n ) l'imposta sulle società (Korperschaf tsteuer) ; 

iii) l'imposta sul patrimonio (Vermogensteuer); 
ìv) l'imposta sulle attività commerciali, industriali 

e artigianali (Gewerbesteuer); 
v) e l'imposta fondiaria (Grundsteuer) 

(aui di seguito indicate quali "imposta tedesca") 

4. La Convenzione si applica ancne alle imposte di natura 
identica o analoga che si aggiungeranno, dopo la data della -firma 
della presente Convenzione, alle imposte considerate ai paragrafo 
3 o che le sostituiranno. Le autorità competenti degli Stati 
contraenti si comumcneranno le modifiche sostanziali aoportate 
alle risoettive leaislazioni fiscali. 

Articolo 3 
Definizioni aenerali 

1. Ai fini cella oresente Convenzione, a meno cne il contesto 
non ricnieda una diversa interpretazione: 
a) le espressioni 'uno Stato contraente" e "1'altra Stato 

contraente" aesignano, come il contesto richiede, la 
Repubblica italiana o la Repubblica federale di Germania; 

D) 1 'espressione "Reoubblica italiana", utilizzata in senso 
geografico, designa il territorio in cui è in vigore la 
legislazione fiscale della Repubblica italiana; 

e) 1'esDressione "RepuDOlica federale di Germania", utilizzata in 
senso geografico, designa il territorio in cui è in vigore 
la legislazione fiscale delia Reoubblica federale di 
Germani a; 

d) il termine '"persona" comorenae le persone fisiche, le 
società ed ogni aitra associazione di persone: 

e) il termine "società" designa qualsiasi persona giuridica 
o qualsiasi ente cne e considerato persona giuridica ai fini 
dell'imposizione: 

f) le espressioni "impresa di uno Stato contraente" e 



Atti parlamentari - 8 - Senato della Repubblica - 2616 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

'■impresa dell'altro Stato contraente" designano 
rispettivamente un'impresa esercitata da un residente 
di uno Stato contraente e un'impresa esercitata da un 
residente dell 'altro Stato contraente; 

g) l'espressione "traffico internazionale" designa qualsiasi 
trasporto effettuato per mezzo di una nave o di un aeromobile 
utilizzati da un'impresa la cui sede di direzione effettiva 
è situata in uno Stato contraente, ad eccezione del caso in 
cui la nave o l'aeromobile sia utilizzata esclusivamente 
tra località situate nell'altro Stato contraente; 

h) il termine "nazionali" designa: 
i) per quanto concerne la Repubblica italiana, le 

persone fisiche che hanno la nazionalità italiana; 
n ) per quanto concerne la Repubblica federale di 

Germania, i tedeschi cosi come definiti all'articolo 
116, paragrafo 1, della Legge fondamentale della 
Repubblica federale di Germania; 

ili) le persone giuridiche, le società di persone e 
le altre associazioni di persone costituite in 
conformità della legislazione in vigore in uno Stato 
contraente; 

i) l'espressione "autorità competente" designa: 
i) in Italia: il Ministero delle .Finanze; 
n ) nella Repubblica federale di Germania: il Ministro 

federale delle Finanze. 

2. Per 1'applicazione della Convenzione da parte di uno Stato 
contraente, ogni espressione ivi non definita ha il significato 
che ad essa è attribuito dal diritto di tale Stato relativo alle 
imposte cui si aoplica la Convenzione, a meno che il contesto non 
richieda una diversa interpretazione. 

Articolo 4 

Residenza 

1. Ai fini della presente Convenzione, l'espressione "residente 
di uno Stato contraente" designa ogni persona che, in virtù della 
legislazione di detto Stato, è assoggettata ad imposta nello 
stesso Stato a motivo del suo domicilio, della sua residenza, 
della sede della sua direzione e di ogni altro criterio di natura 
analoga. Tuttavia, tale espressione non comprende le persone che 
sono assoggettate ad imposta in questo Stato soltanto "per il 
reddito proveniente da fonti situate in detto Stato o perii 
patrimonio ivi situato. 

Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1, una 
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persona fisica è un residente aei due Stati contraenti, la sua 
situazione e determinata nel modo seguente : 

a) detta persona è considerata residente dello Stato 
nel quale aispone ai un'abitazione permanente; quando 
essa dispone di un'abitazione permanente nei due Stati, 
è considerata residente delio Stato con il quale le sue 
relazioni personali ec economiche sono più strette 
(centro degli interessi vitali); 

b) se non si può determinare lo Stato contraente nel quale 
detta persona ha il centro dei suoi interessi vitali, o 
se la medesima non ha un'abitazione permanente in alcuno 
degli Stati, essa è considerata residente dello Stato 
in cui soggiorna abitualmente; 

e) se detta persona soggiorna abitualmente in entrambi gli 
Stati oppure non soggiorna abitualmente in alcuna di 
essi, essa è considerata residente dello Stato del quale 
ha la nazionalità; 

c) se detta persona ha la nazionalità di entrambi gli Stati 
o se non ha la nazionalità di alcuno di essi, le 
autorità competenti degli Stati contraenti risolvono la 
Questione di comune accordo. 

3. Quando, in base alle disposizioni- del paragrafo 1, una 
persona diversa da una persona fisica è residente di entrambi gli 
Stati contraenti , si ritiene che essa è residente dello Stato in 
cui si trova la sede della sua direzione effettiva. 

Articolo 5 
StaOile organizzazione 

1. Ai fini della presente Convenzione, l'espressione "stabile 
organizzazione" designa una sede fissa di affari in cui l'impresa 
esercita in tutto o in parte la sua attività. 

2. L'espressione "stabile organizzazione" comprende in 
particolare: 

a) una sede di direzione; 
b) una succursale; 
e) un ufficia; 
d) un'officina; 
e) un laboratorio; 
f) una miniera, una cava o altro luogo di estrazione di ri­

sorse naturali; 
g) un cantiere di costruzione o di montaggio la cui durata 

oltrepassa i dodici mesi. 

3. Non si considera che vi sia una "stabile organizzazione" se:' 
a) si fa uso di una installazione ai soli fini di deposito, 

di esposizione o di consegna di merci appartenenti alla 
impresa: 

b) le merci appartenenti ali 'impresa sono ìmmac^zzi na*"e si 
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soli fini di deposito, ai esposizione o di consegna; 
e) le merci appartenenti all'impresa sono immagazzinate ai 

ai soli fini della trasformazione da oarte di un'altra 
impresa; 

a) una sede fissa ci affari è utilizzata ai soli fini 
di acquistare merci o di raccogliere informazioni per la 
impresa: 

e) una sede fissa di affari e utilizzata, per l'impresa, ai 
soli fini di cuoplicita, ai fornire informazioni, di ri­
cerche scientifiche o di attività analoghe che abbiano 
carattere preparatorio o ausiliario. 

4. Una persona che agisce in uno Stato contraente per conto di 
un'impresa dell'altro Stato contraente - diversa da un agente che 
goda di uno status indipendente, di cui al paragrafo S — è 
considerata "stabile organizzazione" nel primo. Stato se dispone 
nello Stato stesso di poteri che esercita abitualmente e che le 
permettano ci concludere contratti a nome dell'impresa, salvo il 
caso in cui l'attività di detta persona sia limitata all'acquisto 
di merci per 1'impresa. 

5. Non si considera che un'impresa di uno Stato contraente ha 
una stabile organizzazione nell'altro Stato contraente per il 
solo fatto che essa vi esercita la propria-attivita per mezzo di 
un mediatore, di un commissionario generale o di ogni altro 
intermediario che goda di uno status indipendente, a condizione 
che dette persone agiscano nell'ambito della loro ordinaria 
attività. 

6. Il fatta che una società residente di uno Stato contraente 
controlli o sia controllata da una società residente dell'altro 
Stato contraente ovvero svolga la sua attività in questo altro 
Stato (sia per mezzo di una stabile organizzazione oppure no) non 
costituisce di per se motivo sufficiente per far considerare una 
qualsiasi delle dette società una stabile organizzazione 
del1'altra. 

Articolo 6 

Redditi immobiliari 

1. I redditi che un residente di uno Stato contraente ritrae da 
beni immobili (compresi i redditi delle attività agricole o 
forestali) situati nell'altro Stato contraente sono imponibili in 
detto altro Stato. 

2. L'espressione "beni immobili" ha il significato che ad essa 
attribuisce il diritto dello Stato contraente in cui i beni 
stessi sono situati. L'espressione comprende in ogni caso gli 
accessori, le scorte morte o vive delle attività agricole e 
forestali, nonché i diritti ai quali si applicano:-, le 
disposizioni del diritto privato riguardanti la proprietà 
fondiaria. Si considerano altresì "beni immobili" 1'usufrutto-
dei beni immobili e ì diritti relativi a canoni - vari abili Voi-
fissi per lo sfruttamento o la concessione dello sfruttamento ' di-
oi 5c: nent i irinersri. so^aent: eo si tre >-;5,-ircc -.af-""*1 i . Le 
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navi, i battelli e gli aeromooili non sono considerati beni 
immobili. 

3. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano ai redditi 
derivanti dalla utilizzazione diretta, dalla locazione o 
dall'affitto, noncné aa ogni altra -forma ai utilizzazione di beni 
immobi1i. 

4. Le disposizioni dai paragrafi 1 e 3 si applicano anche ai 
recditi derivanti dai beni immobili di un'impresa nonché ai 
redditi dei peni immooili utilizzati per l'esercizio di una 
professione ineipendente. 

Articolo 7 

Utili delle imprese 

1. Sii utili di un'impresa ci uno Stato . contraente sono 
imponibili soltanto in detto Stato, a meno che l'impresa non 
svolga la sua attività nell'altro Stato contraente per mezzo di 
una stasile organizzazione ivi situata. Se l'impresa svolge in 
tal modo la sua attività, gli utili dell'impresa sono imponibili 
nell'altro Stato xa soltanto nella misura in cui detti utili sono 
attribuibili alla stabile organizzazione. 

2. Fatte salve le disposizioni del paragrafo 3, quando 
un impresa di uno Stato contraente svolge la sua attività 
nell'altro Stato contraente per mezzo di una stabile 
organizzazione ivi situata, in ciascuno Stato contraente vanno 
attriouiti a detta stabile organizzazione gli utili che essa 
avreboe potuto conseguire se si fosse trattata di un'impresa 
distinta e separata svolgente attività identiche o analoghe in 
condizioni identiche o analoghe e in piena indipendenza 
dall'impresa di cui essa costituisce una stabile organizzazione. 

3. Nella determinazione degli utili di una stabile 
organizzazione, sono ammesse in deduzione le spese sostenute per 
gli scopi perseguiti dalla stessa stabile organizzazione 
- comprese le spese di direzione e le spese generali di 
amministrazione - sia nello Stato in cui è situata la stabile 
organizzazione, sia altrove. 

4. Qualora uno degli Stati contraenti segua la prassi di 
determinare gli utili da attribuire ad una stabile organizzazione 
in base al riparto degli utili complessivi dell'impresa fra le 
diverse parti di essa. le disposizioni del paragrafo 2. del 
presente articolo non impediscono a detto Stato contraente di 
determinare gli utili imponibili secondo la ripartizione in uso; 
tuttavia, il metodo di riparta adottato dovrà essere tale che il. 
risultata sia conforme ai principi contenuti nel presente 
articolo. 

5. Nessun utile può essere attribuito ad una stabile 
organizzazione per il solo -f̂ tto cne ess? ha SCGUI stato merci oer 
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1 ' i m p r e s a . 

6. Ai fini dei paragrafi precedenti, gli utili da attribuire 
alla stabile organizzazione sono determinati annualmente con lo 
stessa metoao, a meno che non esistano validi e sufficienti 
motivi per procedere diversamente. 

7. Quando gii utili comprendono elementi di reddito considerati 
separatamente in altri articoli della presente Convenzione, le 
eisposizioni di tali articoli non vengono modificate da quelle 
del presente articola. 

Articolo 8 

Naviaazione marittima ed aerea 

1. Gli utili derivanti dall'esercizio, in traffico 
internazionale, di navi o di aeromobili sono imponibili soltanto 
nello Stato contraente in cui è situata la sede della direzione 
effettiva dell'impresa. 

2. Se la sede della direzione effettiva dell'impresa di 
navigazione marittima è situata a bordo di una nave, detta sede 
si consideFa~sii^ua£aw*eAJ^^Stato-cc>«±fcaori±e in cui si trova il 
porto d'immatricolazione della nave, oppure, in mancanza di un 
porto d'immatricolazione, nello Stato contraente di cui è 
residente 1'esercente la nave. 

3. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano parimenti agli 
utili derivanti dalia partecipazione ad un fondo comune ("pool"), 
a un esercizio in comune o ad un organismo internazionale di 
esercizio. 

Articola 9 

Imprese associate 

un'impresa di uno Stato contraente partecipa, 
direttamente o indirettamente alla direzione, al 
controllo o al capitale di un'impresa dell'altro 
Stato contraente, a 

b) le medesime persone partecipano direttamente o 
indirettamente alla direzione, al controllo.o-al 
capitale di un'impresa di uno Stato eontraente.e di-
un'impresa dell'altro Stato contraente, 

Allorché 
a) 

e, nell'uno e nell'altro caso. le due imprese, nelle loro 
relazioni commerciali o finanziarie, sono vincolate da condizioni 
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convenute o imposte, diverse da quelle che sarebbero state 
convenute tra imprese indipendenti, gli utili che in mancanza di 
tali condizioni sarebbero stati realizzati da una delle imprese, 
ma che a causa di dette condizioni non lo sono stati, possono 
essere inclusi negli utili di questa impresa e tassati in 
conseguenz a. 

Articolo 10 

Dividendi 

1. I dividendi pagati da una società residente di uno Stato 
contraente ad un residente dell'altro Stato contraente sono 
imponibili in detto altro State. 

2. Tuttavia, tali dividendi possono essere tassati anche nello 
Stato contraente di cui la società che paga i dividendi è 
residente, ed in conformità alla legislazione di detto Stato, ma 
se la persona che percepisce i dividendi ne è l'effettivo 
beneficiario, l'imposta così applicata non può eccedere il 15 per 
cento dell'ammontare lordo dei dividendi. 

Questo paragrafo non riguarda l'imposizione della società 
per gli utili con i quali sono stati pagati i dividendi. 

Le autorità competenti degli Stati cphtf-aenti stabiliranno 
di comune accordo le modalità di applicazione di tale 
limitazione. 

3. In deroga ai paragrafa 2, 1'impasta sui dividendi pagati da 
una società di capitali residente della Repubblica italiana ad 
una società residente delia Repuoblica federale di Germania che 
detiene direttamente almeno il 25 per cento del capitale sociale 
della prima società non può eccedere il 10 per cento 
dell'ammontare lordo dei dividendi. 

4; Le persone residenti dell'Italia che non sono sottoposte, ai 
sensi della legislazione fiscale della Repubblica federale di 
Germania, all'obbligazione tributaria illimitata sui dividendi 
loro versati da una società residente della Repubblica federale 
di Germania, hanno diritto al rimborso dell'imposta di conguaglio 
compresa nell'ambito dell'imposta sulle società, ("Vergùtung des 
Erhòhungsbetrages") tenendo conto delle norme del paragrafo 52 
- Kórpershaftsteuergesetz della Repubblica federale di Germania. 
5. Una società della Repubblica federale di Germania che 
detiene direttamente almeno il 25 per cento del capitale sociale 
di una società di capitali residente della Repubblica italiana e 
che riceve dei dividendi distribuiti da quest'ultima società ha 
diritto al rimborso dell'ammontare corrispondente alla 
maggiorazione di conguaglia afferente tali dividendi quando la 
stessa è stata effettivamente versata dalla società.in relazione 
a detti dividendi, fatta salva la deduzione del 1 -'imposta prevista. 
al paragrafo 3 del presente articolo. Detto rimborso deve,essere 
richiesto, nei termini previsti dalla legislazione italiana, .per­
ii tramite della società distributrice che, in questo taso; 
agisce in nome e per conto della società residente-della 
Repubblica federale di Germania. 

Detta disposinone si enalica ai dividendi la cui 
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distribuzione è stata deliberata a decorrere dalla data di 
entrata in vigore della Convenzione. 

La società distributrice può pagare l'ammontare rimborsabile 
ad una società della Repubblica federale di -Germania al momento 
del pagamento dei dividendi a quest'ultima spettanti e detrarne 
l'importo nella prima dichiarazione dei redditi successiva a 
detto pagamento. 

Una società della Repubblica federale di Germania ha diritto 
al pagamento dell'ammontare corrispondente alla maggiorazione di 
conguaglio qualora sia il beneficiario effettivo dei dividendi 
-alla data della delibera di distribuzione dei dividendi ed abbia 
posseduto le azioni durante un periodo di almeno dodici mesi 
antecedente tale data. 

Nel caso di una successiva rettifica in aumento del reddito 
imponibile della società distributrice o nel caso di un recupero 
a tassazione di riserve o di altri fondi, la riduzione 
dell'imposta dovuta dalla società per il periodo fiscale nel 
corso del quale la rettifica è divenuta definitiva è limitata 
alla parte dell'imposta relativa ai dividendi assoggettati alla 
maggiorazione di conguaglio (ed effettivamente versata 
ali'Erario). 

6. Ai 
designa: 

fini del presente articolo il termine "dividendi" 

a) gli utili distribuiti su azioni, compresi i redditi 
derivanti da azioni, azioni o diritti di godimento, 
quote minerarie, quote di fondatore o altre quote di 
partecipazione agli utili (ivi compresi quelli derivanti 
da partecipazioni in società a responsabilità limitata) 
ad eccezione dei crediti, e 

b) gli altri redditi assoggettati al medesimo regime fiscale 
degli utili distribuiti su azioni secondo la legislazione 
dello Stato di cui la società distributrice è residente 
e, ai fini dell'imposizione nella Repubblica federale di 
Germania, i redditi che uno "stiller Gesellschafter" 
(accomandatario) ai sensi della legislazione fiscale 
tedesca ritrae dalla sua partecipazione in tale qualità 
in un'impresa commerciale, industriale o artigianale, 
nonché le distribuzioni relative a quote di un fondo 
d'investimento. 

7. Le disposizioni dei Daragrafi da 1 a -3 non si applicano nel 
caso' in cui il bene-fìciarid^^ei dividendi, residente di uno 
Stato contraente, eserciti nell'altro Stato contraente, di cui è 
residente la società che paga i dividendi, sia un'attività 
commerciale o industriale oer mezzo di una stabile organizzazione 
ivi situata, sia una oro-fessione indipendente mediante una base 
■fissa ivi situata, e la partecipazione generatrice dei dividendi 
si ricolleghi effettivamente ad esse. In tal caso, i dividendi 
sono imponibili in detto altro Stato contraente secondo la 
propria legislazione interna. 

3. Qualora una società residente di uno Stato contraente ricavi 
utili o redditi dall'altro Stato contraente, detto altro 
Stato non può applicare alcuna imposta sui dividendi pagati 
dalla società, a meno che tali dividendi siano pagati ad un 
residente di detto altro Stato o a una stabile organizzazione o a 
una base -fissa situata in detto altro Stato, né prelevare alcuna 
imposta, a titolo di imposizione degli utili non distribuiti, 
sugli utili non distribuiti della società, anche se i dividendi 
pagati o gli utili non distribuiti costituiscano in tutto o in 

€?- Jtff-cftiv 
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parte utili o redditi realizzati in detto altro Stato. 

Articola 11 

Interessi 

1. Gli interessi provenienti da uno Stato contraente e pagati 
ad un residente dell'altro Stato contraente sono imponibili in 
detto altra Stata. 

2. Tuttavia, tali interessi sono imponibili anche nella Stata 
contraente dal quale essi provengono ed in conformità alla 
legislazione di detto Stato, ma, se la persona che percepisce gli 
interessi ne è l'effettivo beneficiario, l'imposta così applicata 
non può eccedere il 10 per cento dell'ammontare lordo degli 
interessi. 

Le autorità competenti degli Stati contraenti regaleranno di 
comune accordo le modalità di applicazione di tale limitazione. 

3. Nonostante le disposizioni del paragrafo 2, gli interessi di 
cui al paragrafo 1 sono imponibili soltanto nello Stato 
contraente di cui la persona che riceve glL interessi è 
residente, se detta persona è il beneficiario effettivo di tali 
interessi e se gli stessi sono pagati: 

a) in connessione con la vendita a credito di merci 
consegnate da un'impresa ad un'altra impresa, 

b) in connessione con la vendita a credito di 
un'attrezzatura industriale, commerciale o scientifica, 

e) in forza di un'obbligazione, di una cambiale, di un buono 
o di un altro analogo titolo del Governo di uno Stato 
contraente o di un Land, o di una delle loro suddivisioni 
politiche o amministrative, o enti locali, a 

d) al Governo di uno Stato contraente o di un Land, o ad una 
delle loro suddivisioni politiche o amministrative, 
oppure alla banca centrale di uno Stato contraente. 

in prestito in base alla legislazione fiscale dello 
Stata da cui ì redditi provengono. Tuttavia, il termine 
"interessi" non comprende i redditi contemplati dall'articolo 10. 

5. Le disposi 
caso in cui r 
Stato contraent 
provengano gì 
industriale per 
sia una profess 
situata ed il 
effettivamente 
imponibili in 
legislazione in 

ziom dei paragrafi 1, 2 e 3 non si applicano nel 
1 òeneficiario®degli interessi, residente di uno 
e, eserciti nell'altro Stato contraente dal quale 
ì interessi, sia un'attività commerciale o 
mezzo di una stabile organizzazione ivi situata, 

ione indipendente mediante una base fissa ivi 
credito generatore degli interessi si .ricolleghi 
ad esse. In tal caso, gli interessi sono 
detto altro Stato contraente secando la propria 

terna. 

<<£) ;. «. f W L l vo. ' > ,1 
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6. Gli interessi si considerano provenienti da uno Stato 
contraente auando il debitore è lo Stato stesso, un Land, una 
suddivisione politica o amministrativa, un ente locale o un 
residente ci detto Stato. Tuttavia, quando il debitore degli 
interessi, sia esso residente o non di uno Stato contraente, ha 
in uno Stato contraente una stabile organizzazione, o una base 
fissa, per le cui necessità è stato contratto il debito 
generatore degli interessi, e c~e ne sopporta l'onere, si 
considerano provenienti dallo Stato contraente in cui è situata 
la stabile organizzazione o la base fissa. 

7. Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti tra 
debitore e beneficiario effettivo o tra ciascuno di essi e terze 
persone, l'ammantare degli interessi pagati', tenuto""'cónto del 
credito per il quale sono pagati, eccede quello che sarebbe stato 
convenuta tra debitore e beneficiario effettivo in assenza di 
simili relazioni, le disposizioni del presente articolo si 
applicano soltanto a quest'ultimo ammantare. In tal caso, la 
parte eccedente dei pagamenti è imponibile in conformità alla 
legislazione di ciascuno Stata contraente e tenuto conto delle 
altre disposizioni cella presente Convenzione. 

Articolo 12 

Canoni 

1. I canoni provenienti da uno Stato contraente e pagati ad un 
residente dell'altro Stato contraente sono imponibili in detto 
altro Stato. 

2. Tuttavia, tali canoni sono imponioili anche nello Stato 
contraente dal quale essi provengono ed in conformità alla 
legislazione di detto Stato, ma, se la persona che percepisce i 
canoni ne 6 l'effettivo beneficiario, l'imposta cosi applicata 
non può eccedere il 5 per cento dell'ammontare lordo dei canoni. 

Le autorità competenti degli Stati contraenti regoleranno di 
comune accordo le modalità di applicazione di tale limitazione. 

3. Nonostante le disoosizioni del paragrafo 2, i canoni a 
titola di diritto d'autore e gli altri analoghi compensi relativi 
alla produzione o riproduzione di opere letterarie, drammatiche, 
musicali o artistiche, ivi comprese le pellicole cinematografiche 
e le pellicole o registrazioni per trasmissioni radiofoniche e 
televisive, provenienti da uno Stato contraente e pagati ad un 
residente dell'altro Stato contraente che ne è il beneficiario 
effettivo sono, imponibili soltanto in detto altro Stato. 

4. Ai fini del presente articola il termine "canoni" designa i 
compensi di qualsiasi natura corrisposti per 1'uso, o la 
concessione in uso di un diritto di autore su opere letterarie;' 
artistiche o scientifiche. ivi comprese le pellicole 
cinematografiche e le pellicole o registrazioni per trasmissioni 
radiofoniche o televisive. di brevetti, marchi di fabbrica o di 
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commercio, disegni o modelli, progetti, formule o processi 
Segreti, nonché per l'uso o la concessione in uso di attrezzature 
industriali, commerciali a scientifiche e per informazioni 
concernenti esperienze di carattere industriale, commerciale o 
scientifico. 

- 5. Le disposizioni dei paragrafi óa 1 a 3 non si applicano nel 
caso in cui il beneficiario effettivo dei canoni, residente di 
uno Stato contraente, eserciti nell'altro Stato contraente dal 
quale provengono i canoni sia un'attività industriale o 
commerciale per mezzo di una stabile organizzazione ivi situata, 
sia una professione indipendente mediante una base -fissa ivi 
situata, ed i diritti o i beni generatori dei canoni si 
ricoilegnino effettivamente ad esse. In tal caso, i canoni sono 
imponibili in detto altro Stato contraente secondo la propria 
legislazione interna. 

6. I canoni si considerano provenienti da uno Stato contraente 
quando il debitore è lo Stato stesso, un Land, una suddivisione 
politica o amministrativa, un ente locale o un residente di detto 
Stato. Tuttavia, quando il debitore dei canoni, sia essa 
residente o no di uno Stato contraente, ha in uno Stato 
contraente una stabile organizzazione o una base fissa, cui si 
ricolleghi l'obbligazione del pagamento dei canoni e che ne 
sopporta 1'onere, i canoni stessi si considerano provenienti 
dallo Stato in cui è situata—la-stabile organizzazione, o la base 
fissa. 

7. Se, in conseguenza di particolari.-relazioni esistenti tra 
r.-Jitore e beneficiano effettivo o tra-ciascuno di essi e terze 
P'.ff.TiJ, l'.uiri -*-•<. iti; c.cr.oni, tenuto .cónto della prestazione 
j»t r : a v:iii.Li.—= «uno pagativ- eccede—quel rcF- che sarebbe stato 
convenuto tra debitore e beneficiario effettivo in assenza di 
simili relazioni, le disposizioni del presente articolo si 
applicano soltanto a quest'ultimo ammontare. In tal caso, la 
parte eccedente dei pagamenti è imponibile in conformità alla 
legislazione di ciascuno Stato contraente e tenuto conto delle 
altre disposizioni della presente Convenzione. 

Articolo 13 

Utili di capitale 

1. Gli utili che un residente di uno Stato contraente ritrae 
dall'alienazione di beni immobili previsti all'articolo 6 e 
situati nell'altro Stato contraente, sono imponibili in detto 
altro Stato. 

2. Gli utili derivanti dall'alienazione di beni mobili facenti 
parte dell'attivo di una stabile organizzazione che un'impresa di 
uno Stato contraente ha nell'altro StatdY" ovvero di beni mobili 
appartenenti ad una base fissa di cui dispone un residente di 
uno Stato contraente nell'altro Stato contraente per l'esercizio 
di una professione indipendente, compresi gli utili derivanti 
dall'alienazione di detta stabile organizzazione (da sola od in 
uno con l'intera impresa), o di detta base fissa, sono imponibili 

f_3 
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in detto altro Stato. 

3. Gli utili derivanti dall'alienazione di navi o di aeromobili 
utilizzati in traffico internazionale, nonché di beni mobili 
destinati all'esercizio ci dette navi; od aeromobili, sono 
imponibili soltanto nello Stato contraente in cui é situata la 
sede della airezione effettiva dell'impresa. 

4. Gli utili derivanti dall'alienazione di ogni altro bene 
diverso ÓA quelli menzionati ai paragrafi 1, 2 e 3 sono 
imponibili soltanto nello Stato contraente di cui l'alienante è 
residente. 

Articolo 14 

Professioni indipendenti 

1. I redditi che un residente di uno Stato contraente ritrae 
dall'esercizio di una lipera professione o- da altre attività 
di carattere indipendente sono imponibili soltanto in detto 
Stato, a meno che detto residente non disponga abitualmente 
nell'altro Stato contraente di una base fissa per l'esercizio 
delle sue attività. Se egli dispone di tale base fissa, i redditi 
sono ìmpor.ie111 .-.eil altro Stato, ma soltanto nella misura in cui 

-sont-iraoutabi1i a Getta base fissa. 

2. L'espressicne "libera professione" comprende in particolare 
le attività inoipenaer-ti di carattere scientifica, letteraria, 
artistico, educatilo o necagogico, nonché - le attività 
inaipendenti dei medici. avvocati, ingegneri, architetti, 
dentisti e contatili. 

Articolo 15 

Lavoro subordinato 

1. Fatte salve le disposizioni degli articoli 16, 18 e 19, i 
salaci, gli stipendi e le altre remunerazioni analoghe che un 
residente di uno Stato contraente riceve in corrispettivo di 
un'attività dipendente sono imponibili soltanto in detto Stato, a 
meno che tale attività non venga svolta nell'altro Stato 
contraente. Se 1'attività è quivi svolta, le remunerazioni 
percepite a tal titolo sono imponibili in questo altro Stato. 

2. Nonostante le disposizioni del paragrafo 1, le remunerazioni 
c^ie un residente di uno Stato contraente riceve in corrispettivo 
di un'attività dipendente svolta nell'altro Stato contraente sono 
imponibili soltanto nel primo Stato se: 

s% il bene-f : r : ari o soggiorna nell'altro Stato oer un periodo 
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o periodi che non oltrepassano in totale 18>.­ giorni nel 
corso dell'anno fiscale considerate, e 

b> le remunerazioni sono pagate da o per conto di un datore 
di lavoro che non è residente dell'altro Stato, e 

■z) l'onere celle remunerazioni non è sostenuto da una stabi­
le organizzazione o oa una base fissa cne il datore di 
lavoro na nell'altre Stato. 

3. Nonostante le precedenti disposizioni del presente articolo 
le remunerazioni ricevute in corrispettiva di un'attività 
dipendente scolta a tordo di navi o di aeromobili utilizzati in 
traffico internazionale sono imponibili nello Stato contraente in 
e.ì è situata la sece della cirezicne effettiva dell'impresa. 

Articolo 16 

Compensi e gettoni di presenza 

Le partecioazioni agli utili, i gettoni di presenza ed altre 
analoghe retribuzioni cne un residente di una Stata contraente 
riceve in qualità ai membro del consiglio di amministrazione o 
del collegio sindacale di una società residente dell'altro Stato 
contraente sono imponibili in detto altro Stato. 

Articolo 17 

Artisti e sportivi 

1. Nonostante le oisoosizioni degli articoli 7, 14 e 15, i 
redditi cne un residente di uno Stato contraente ritrae dalle 
sue prestazioni personali esercitate nell'altro Stato contraente 
in qualità di artista cello spettacolo, quale un artista di 
teatro, del cinema, della radio o della televisione, o in qualità 
di musicista, nonché di sportivo, sono imponibili in detto altro 
Stato. 

2. Quando i redditi derivanti da prestazioni che un artista 
delio spettacolo o uno sportivo esercita personalmente ed in tale 
qualità sono attribuiti ad una persona diversa dall'artista o 
dallo sportivo meoesimo, detti redditi sono imponibili nello 
Stato contraente in cui le prestazioni dell'artista o dello 
sportivo sono esercitate, nonostante le disposizioni degli 
articoli 7, 14 e 15. 

3. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano agli 
artisti professionisti dello spettacolo ed agli sportivi il cui 
soggiorno in uno Stato contraente è totalmente od essenzialmente 
finanziata con fondi pubblici dell'altro Stato contraente, di un 
L.snd, di una loro suddivisione politica o amministrativa o ente 



Atti parlamentari - 20 - Senato della Repubblica - 2616 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

locale. 

Articolo IS 

r-'ensioni 

Fatte salve le disposizioni cei paragrafi 2, 3 n 4 
dell'articolo 19, le pensioni e le altre remunerazioni analoghe, 
pagate ad un residente ci uno Stato contraente in relazione ad un 
cessato impiego, sono imponibili soltanto in questo Stato. 

Articolo 19 

Funzioni pubbliche 

a) La remunerazioni civerse dalle oensioni, pagate da uno 
Stato contraente, da un Land, da una loro suddivisione 
politica o amministrativa o ente locale ad una persona 
fisica, in corrispettivo di servizi resi a detto Stato, 
a detto Land o a detta suddivisione od ente, locale, sono 
imponibili soltanto in questo-Stato. 

b) Tuttavia. tali remunerazioni sono imponibili soltanto 
nello Stato in cui ì servizi sono resi qualora il 
bene ri ci a n o delle remunerazioni sia un residente di 
detto Stato ci^ei 

i> acoia la nazionalità di detto Stato, senza 
possedere duella celi'altro Stato, o 

li) senza avere la nazionalità dell'altro Stato, era 
un residente del primo Stato prima di 
rendervi i servizi. 

ai Le pensioni corrisposte da uno Stato contraente, da 
un Land, da una loro suddivisione politica o 
amministrativa o ente locale, sia direttamente sia 
mediante prelevamento da fondi da essi costituiti, 
ad una persona fisica in corrispettivo di servizi resi 
a detto Stato, a detto Land o a detta suddivisione o 
ente locale, sono imponibili soltanto in questo Stato. 

b) Tuttavia, tali pensioni sono imponibili soltanto 
nell'altro Stato contraente se il beneficiario è un 
residente di tale Stato e ne abbia la nazionalità senza 
ay/ere la nazionalità dello Stato da dove provengono le 
pensioni. 

3. Le disposizioni degli articoli 15, 16 e 18 si applicano 
alle remunerazioni e pensioni pagate in corrispettivo di servizi 
resi nell'ambito di un'attività industriale o commerciale 



Atti parlamentari - 21 - Senato della Repubblica - 2616 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

e s e r c i t a t a d a u n o S t a t o c o n t r a e n t e , d a u n L a n d , d a u n a l o r o 
s u d d i v i s i o n e p o l i t i c a o a m m i n i s t r a t i v a o e n t e l o c a l e . 

T u t t a v i a , l e d i s p o s i z i o n i d e i p a r a g r a f i 1 e 2 s i a p p l i c a n o 
a l l e r e m u n e r a z i o n i e p e n s i o n i c o r r i s p o s t e a l p r o p r i o p e r s o n a l e 
d a i s e r v i z i od e n t i s e g u e n t i : 

a ) per q u a n t o c o n c e r n e l a RepuDbl ica i t a l i a n a : 
— la Banca d'Italia, 
— le Ferrovie celio Stato (F.S.), 
— l'Amministrazione delle Poste e delie Telecomunicazioni 

(PP.TT.), 
o) per quanto concerne la Repubblica federale di Germania: 

— la "Deutscne Bundesbank", 
— la "Deutsche Buncesbahn", 
— la "Deutsche Bundespost". 

4. Le pensioni ed ogni altro assegno, periodico o non, pagati 
in base alia legislazione sulla sicurezza sociale di uno Stato 
contraente da parte di detto Stato, di un Land o da una loro 
suddivisione politica o amministrativa o ente locale o persona 
giuridica di diritto pubblico, sono imponibili soltanto in detto 
Stato se il beneficiario ha la nazionalità di tale Stato senza 
possedere duella dell'altro Stato contraente. 

5. Le indennità concesse .sotto - .forma, di - pensioni, rendite 
vitalizie ed altre prestazioni periodiche « n o n , da parte di uno 
Stato contraente, di un Land a da una loro suddivisione politica 
o amministrativa o ente locale a titolo diJ risarcimento di danni 
subiti a seguito di attività di guerra o di persecuzioni 
politiche sono imponibili sol tanto—i-n^defctcu Stato. 

Liccio 20 

Studenti ed apprendisti 

Le somme che uno studente o un apprendista il quale è, o era 
immediatamente prima di recarsi in uno Stato contraente, un 
residente dell'altro Stato contraente e che soggiorna nel primo 
Stato al solo scopo di compiervi i suoi studi o di attendere alla 
propria formazione, riceve per sopperire alle spese di 
mantenimento, di istruzione o di formazione, non sono imponibili 
in detto Stato, a condizione che tali somme provengano da fonti 
situate al di fuori di detto Stato. 

Articolo 21 

Inseananti 

Una persona fisica che, su invito sia di uno Stato 
contraente, che di un'università, di un istituto di insegnamento 
superiore, di una scuola. di un museo o di un'altra istituzione 
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c u l t u r a l e c i d e t t o S t a t o c o n t r a e n t e . o v v e r o n e l quad ra a i uno 
scambia c u l t u r a l e a c a r a t t e r e u f f i c i a l e , s o g g i o r n a i n t a l e S t a t o 
c o n t r a e n t e p e r un p e r i o d o non s u p e r i o r e a due a n n i a l s o l o scopo 
d i i n s e g n a r e , d i t e n e r e d e i c o r s i o d i s v o l g e r e r i c e r c h e i n uno 
d e i d e t t i i s t i t u t i , e che è un r e s i d e n t e d e l l ' a l t r o S t a t o 
c o n t r a e n t e o l o e r a immedia tamente p r i m a d i s o g g i o r n a r e n e l primo 
S t a t o , è e s e n t e da i t noos ta i n Q u e s t ' u l t i m o S t a t o r e l a t i v a m e n t e 
a l l e r e m u n e r a z i o n i che p e r c e p i s c e Dar t a l i a t t i v i t à , a c o n d i z i o n e 
che t a l i r e m u n e r a z i o n i p rovengano sa f o n t i s i t u a t e a l d i f u o r i d i 
C — *.*. — .~ .. ~ _ — 

A r t i c o l o 22 

Altri redditi 

1. Gli elementi di reddito ai un residente di uno Stata 
contraente, di qualsiasi provenienza, che non sono trattati nei 
precedenti articoli della presente Convenzione, sono imponibili 
soltanto in questo Stato. 

2. Le disposizioni dei paragrafa 1 non si applicano ai redditi 
diversi da quelli provenienti da beni immobili, così come 
definiti ai paragrafo 2 dell'articolo 6, nel caso in cui il 
beneficiario di tali redditi, residente di una Stato contraente, 
eserciti nell'altro Stato contraente sia un attività commerciale 
o industriale cer mezzo di una stabile organizzazione ivi 
situata, sia una professione indipendente .mediante una base fissa 
ivi situata. e il diritto o il bene generatore dei redditi si 
ricollegni effettivamante ad esse. In tal caso, gli elementi di 
reocito sono imponibili in detto altro Stato contraente secondo 
la orooria lesi sianone interna. 

Articolo 23 

Patrimonio 

i. Il patrimonio costituito dai beni immobili previsti 
all'articolo a, posseduti da un residente di uno Stato contraente 
e situati nell'altro Stato contraente, è imponibile in detto 
altro Stato. 

2. Il patrimonio costituito da beni mobili facenti parte 
dell'attivo di una stabile organizzazione che un'impresa di uno 
Stato contraente ha nell'altro Stato contraente, o da beni mobili 
appartenenti ad una base fissa di cui un residente di uno Statò 
contraente dispone nell'altro Stato contraente per 1'esercizio di 
una professione indi Deridente, è imponibile in detto altro Stato. 
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3. Il patrimonio costituito da navi e da aeromobili impiegati 
in traffico internazionale, nonché dai seni mobili destinati al 
loro esercizio e imponioile soltanto nello Stato contraente in 
cui è situata la sece di cirazione effettiva dell 'impresa. 

4. Coni altre elemento cel patrimonio di un residente di uno 
C4.-J _, ,_, 

Articolo 24 

Disposizioni per svitare la doppia imposizione 

1. Si conviene che la doooia imposizione sarà eliminata in 
conformità dei seguenti paragrafi del presente articolo. 
2. a> Fatto salvo il capoverso b), se un residente della 

Reoubolica italiana riceve elementi di reddito imponibili 
nella Reouobiica federale di Germania, la Repubblica 
italiana. nel calcolare le proprie imposte sul reddito 
specificate nell'articolo 2 delia presente Convenzione, 
può includere nella base imponibile di tali imposte detti 
elementi di reddito, a meno che espresse disposizioni 
cella presente Convenzione non stabiliscano diversamente. 

Ir tal caso, la Reouoblica italiana deve dedurre dalle 
imposte così calcolate l'imposta sui redditi pagata nella 
RepubDlica federale ci Germania, <ivi compresa, se del 
caso. l'imposta sulle attività commerciali, industriali 
ed artigianali nei limiti in cui essa sia prelevata 
sugli utili). ma l'ammontare della deduzione non può 
sccsiere la aiata di imposta italiana attribuibile ai 
precetti elementi ci reddito nella oroporzione in cui gli 
stessi concorrono alla formazione del reddito 
complessivo. 

Tuttavia, nessuna deduzione sarà accordata ove 
ì'elemento di reddito venga assoggettato nella Repubblica 
italiana ad imposizione mediante ritenuta a titola di 
imposta su richiesta oei oeneficiaria di detto reddito in 
base alia legislazione italiana. 

b) Sono esclusi dalla base imponibile delle imposte 
italiane i redditi derivanti dai dividendi di cui 
all'articolo 10, paragrafa 6, capoverso a), pagati ad una 
società (diversa da una società di persone) residente 
della Repubblica italiana da parte di una società 
residente della Repubblica federale di Germania il cui 
capitale sociale è direttamente detenuto per almeno il 25 
per cento dalla società italiana. 

3. Per quanto concerne i residenti della Repubblica federale 
di Germania l'imposta sarà determinata nel modo seguente: 

a) fatte salve le disposizioni del capoverso b ) , 
sono esclusi calla base imponibile dell'imposta tedesca i 
redditi provenienti dalla Repubblica italiana e gli 
elementi del patrimonio situati nella Repubblica italiana 
c~e seno i mr-onioi 11 nella Repubblica italiana in base 
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alia presente Convenzione. Tuttavia, la Repubblica 
federale di Germania conserva il diritto di tener conto, 
nella determinazione dell'aliquota dell'imposta, dei 
redditi e degli elementi del patrimonio così esclusi. 

Per quanto concerne 1 reediti derivanti dai dividendi 
di cui all'articolo 10, paragrafo 6, capoverso a)', le 
disposizioni che z.receoono so~.o aoplicaoili soltanto se i 
di vi cenci sene pagati ac una società (diversa da una 
società ci persone) residente della Repubblica federale 
ai Germana ca parte ci una società residente della 
Reouoolica italiana il cui capitale è direttamente 
detenuto psr almeno il 10 per cento dalla società 
tedesca. 

Ai fini dell'imposizione cei patrimonio sono parimenti 
escluse calia case imponibile dell'imposta, tedesca le 
partecipazioni i cui dividendi, in caso di distribuzione, 
sareboero esclusi dalla sase imponibile dell'impasta ai 
sensi* dalla frase precedente. 

b) 1'imposta italiana prelevata in conformità alla 
legislazione delia Repubblica italiana ed alla presente 
Convenzione sui seguenti redditi provenienti dalla 
Repubblica italiana, è detratta dall'imposta tedesca sul 
reddito o sulle società gravante su: 
i) i dividendi di cui all'articola IO che non sano 

menzionati al capoverso a): 
li' gli interessi oi cui all'articolo 11; 

ili) i canoni di cui ali articolo 12; 
iv) i redditi e le remunerazioni menzionate agli articoli 

16 e 17. 
L'imposta italiana da detrarre in base a quanto 

precede non-può tuttavia eccedere là^ quota deTT imposta 
tedesca calcolata prima della detrazione, corrispondente 
ai redditi impennili nella Repubblica italiana. 

Articolo 2; 

■■on discriminazione 

1. I nazionali di uno Stato contraente non sono assoggettati 
nell'altro Stato contraente ad alcuna imposizione od obbligo ad 
essa relativo, diversi o più onerosi di quelli cui sono o 
potranno essere assoggettati ì nazionali di detto altro Stato che 
si travino nella stessa situazione. La presente disposizione si 
applica altresì, nonostante le disposizioni dell'articolo 1, alle 
persone che non sono residenti di uno Stato contraente o di 
antramoi gli Stati contraenti. In particolare, i nazionali di uno 
Stato contraente che sono imponibili nell'altro Stato contraente 
beneficiano delle esenzioni, degli abbattimenti alla base, delle 
detrazioni e delle riduzioni d'impasta accordati per carichi di 
famiglia ai nazionali di detto altro Stato che si trovino nelle 
stesse condizioni. 

'imposizione di una stabile organizzazione che un'impresa 
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di uno Stato contraente na nell'altro Stato contraente non può 
essere in questa altro Stato meno favorevole dell'imposizione a 
carico celle imprese di Getto altro Stato che svolgono la 
medesima attività. uà presents disposizione non può essere 
interpretata nel senso erte faccia oboli go ad -uno-degli Stati di 
accordare ai residenti dell'altro Stato le deduzioni personali, 
gli aobaztimenzi alla oase e le riduzioni d'imposta che esso 
accorda ai propri residenti. 

3. Fatta salva l'applicazione delle disposizioni dell'articola 
9, del paragrafo 7 dell'articolo 11 o del paragrafo 7 
dell'articolo 12, eli interessi, i canoni ed altre spese pagati 
da un'impresa di uno Stato contraente ad un residente dell'altro 
Stato contraente sono deducibili, ai fini della determinazione 
degli utili imponibili di detta impresa, nelle stesse condizioni 
in cui sareobero deducisili se fossero pagati ad un residente del 
primo Stato. Parimenti, ì debiti ai un'impresa di uno Stato 
contraente nei confronti di un residente dell'altro Stato 
contraente sono deducibili, ai fini della determinazione del 
patrimonio imponibile di detta impresa, nelle stesse condizioni 
in cui sarebbero deducibili se fossero stati contratti nei 
confronti di an residente del primo Stato. 

4. Le i.v.orese di uno Stato contraente, il. cui capitale è, in 
tutto o in parte, direttamente a indirettamente, posseduta a 
controllato oa uno o più residenti dell'altro Stato contraente, 
non sono assoggettate nel primo Stato ad alcuna imposizione od 
obbligo ad essa relativo, diversi o più onerosi di quelli cui 
sono o potranno essere assoggettate le altre imprese della stessa 
"natura del primo Stato. 

5. -e ci sposizioni dei presente articolo si applicano, 
nonostante le disposizioni dell'articolo 2, alle imposte di ogni 
genere e denominazione. 

Articolo 26 

-rocedura amichevole 

1. Quando una persona ritiene che le misure adottate da uno 
Stato contraente o da entrambi gii Stati contraenti comportano o 
comporteranno per lei un'imposizione non conforme alle 
disposizioni della presente Convenzione, essa può, 
indipendentemente dai ricorsi previsti dal diritto interno di 
aetti Stati, sottoporre il caso all'autorità competente dello 
Stato contraente di cui è residente o, se il suo caso ricade 
nell'ambito oi applicazione del paragrafo 1 dell'articolo 25, a 
quella dello Stato contraente di cui possiede la nazionalità. Il 
caso dovrà essere sottoposto entro 1 due anni che seguono la 
prima notificazione della misura che comporta un'imposizione non 
conforme alia Convenzione. 

2. L'autorità competente, se 11 ricorso le appare fondato e se 
essa non è in grada di giungere ac una soddisfacente soluzione, 
farà del suo meglio per regolare il caso per via di amichevole 
composizione con l'autorità competente dell'altro Stato 
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contraente, al fine di evitare una tassazione non conforme alla 
Convenzione. 

3. Le autorità competenti degli Stati contraenti faranno del 
loro meglio per risolvere per via ci amichevole composizione le 
difficoltà o i dubbi inerenti all'interpretazione o 
all'applicazione delia Convenzione. 

•4. La autorità competenti negli Stati contraenti potranno 
comunicare cirettamente tra loro al fine di pervenire ad un 
acccrco come indicato nei paragrafi precedenti. Qualora venga 
ritenuto che degli scampi veroali ci opinione possano facilitare 
il raggiungimento ci tale accordo, questi potranno a^/er luogo in 
seno ad una Commissione formata da rappresentanti delle autorità 
competenti decii Stati contraenti. 

Articolo 27 

Scambio di informazioni 

1. uè autorità competenti degli Stati contraenti si 
scanaleranno le informazioni necessarie per applicare le 
disposizioni delia presente Convenzione o quelle della 
legislazione interna degli Stati contraenti relativa alle imposte 
previste calla Convenzione nella misura in cui la tassazione che 
essa prevede non è contraria alla Convenzione, nonché per 
prevenire le evasioni fiscali. Lo scambia di informazioni non è 
limitato dall articolo 1. Le informazioni ricevute da uno Stato 
contraente sono tenute segrete come le informazioni ottenute in 
applicazione celia legislazione interna di detto Stato e saranno 
comunicate soltanto alle persane od autorità (ivi compresi i 
triennali e gii organi amministrativi) incaricate 
dell'accertamento o della riscossione delle imposte che formano 
oggetto delia Convenzione, delle procedure o dei procedimenti 
concernenti tali imposte, o delle decisioni di ricorsi relativi a 
tali imposte. Dette persone od autorità utilizzeranno tali 
informazioni soltanto per questi fini. Esse potranno servirsi di 
queste informazioni nel corso di udienze pubbliche di tribunali o 
nei giudizi, a condizione che l'autorità competente dell'altro 
Stato contraente non vi si opponga. 

2. Le disposizioni del paragrafo 1 non possono in nessun caso 
essere interpretate nel senso di imporre ad uno Stato contraente 
± C u u l 1 Q C ■ 

a) di adottare misure amministrative in deroga alla propria 
legislazione ed alla propria prassi amministrativa o a 
quelle dell'altro Stato contraente: 

b) di "fornire informazioni che non potrebbero essere 
ottenute in base alla propria legislazione o nel quadro 
delia propria normale prassi amministrativa o di quelle 
dell'altro Stato contraente; 

e) ci fornire informazioni che potrebbero rivelare un 
segreto commerciale, industriale o professionale o un 
processo commerciale oppure informazioni la cui 
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c o m u n i c a z i o n e s a r e b b e c o n t r a r i a a l l ' o r d i n e p u b b l i c o . 

A r t i c o l o 28 

Membri di missioni diplomatiche e di sedi consolari 

^ft<,tv,t< ^?&&À 
Le disposizioni dellafseguente\ Convenzione non pregiudicano /^" — '•' 

ì privilegi fiscali di cui beneficiano i membri di missioni/o/^., '"■< 
diplomatiche o di sedi consolari in virtù delle regole generali'^ f ' 
del diritto internazionale o delle disposizioni di accordio V 
particolari. /' 

Articolo 29 

Istanza di rimborso 

1. Le imposte prelevate in uno degli Stati contraenti mediante 
ritenuta alla fonte sono rimborsate a richiesta dell'interessato 
o dello Stato di cui esso è residente qualora il diritto alla 
percezione di dette imposte sia limitato dalle disposizioni 
della presente Convenzione. 
2. Le istanze di rimborso, da prodursi nell'osservanza dei 
termini stabiliti dalla legislazione dello Stato contraente 
tenuto ad effettuare il rimborso stesso, devono essere corredate 
di un attestato ufficiale dello Stato contraente di cui il 
contribuente è residente certificante che sussistono le 
condizioni richieste per avere diritto all'applicazione delle 
esenziom

J
o riduzioni previste dalla presente Convenzione. 

3. Le autorità competenti degli Stati contraenti stabiliranno 
di comune accordo, conformemente alle disposizioni dell'articolo 
26, le modalità di applicazione del presente articolo. 

Articolo 30 

Clausola di Berlino 

La presente Convenzione si applicherà anche al Land di 
Berlino, salvo dichiarazione contraria effettuata dal Governo 
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due l la R e p u b b l i c a f e d e r a l e d i Germania a l Governo d e l l a Repubb l i ca 
À - t a i i a n a e n t r o i t r e mesi s u c c e s s i v i a l l ' e n t r a t a i n v i g o r e d e l l a 
p r e s e n t e Convenz ione-

A r t i c o l o 31 

Entrata in vigore 

A. La presente Convenzione sarà ratificata e gli strumenti di 
•atifica saranno scambiati a ...P.P.m.? non appena possibile. 

2. La presente Convenzione entrerà in vigore un mese dopo la 
ìata dello scambio degli strumenti di ratifica e si applicherà: 

a) alle imposte sul reddito e sul patrimonio prelevate per 
i periodi d'imposta che iniziano il. o successivamente 
al, 1° gennaio dell'anno solare!immediatamente? successivo 
a duello nel corso del duale sono stati scambiati gli 
strumenti di ratifica: 

b) alle imposte prelevate mediante ritenuta alla fonte 
sui dividendi, sugli interessi e sui canoni versati il, a 
successivamente al, 1° gennaio dell'anno, solare 
Vi mmed i at a men té"} successivo a duello nel corso del quale 
sono stati scambiati gii strumenti di ratifica. 

3. La Convenzione conclusa tra la 
svitare le doppie imposizioni e risolver 
in materia di imposte dirette firmata a 
è abrogata con l'entrata in vigore dell 
tessa di avere effetto per le impost 
presente Convenzione conformemente al 
avverrà per l'Accordo firmato a Roma il 
Repubblica federale di Germania e la 
evitare la doppia imposizione in materi 
le imprese di navigazione aerea. 

Germania e l'Italia per 
talune altre questioni 

Roma il 31 ottobre 1925 
a presente Convenzione e 
e cui è applicabile la 
paragrafo 2. Parimenti 

17 settembre 1968 tra la 
Repubblica italiana per 

a di imposte dirette per 

T. .uttavia, auelora le disnosizioni della Convenzione del 31 
ottobre 1925 prevedano un trattamento fiscale più favorevole di 
quello previsto dagli articoli 11 e 12 della presente 

possono essere applicate, su convenzione, dette Gisposizicni 
istanza delle persone interessate, fino al 31 dicembre 1992, a 
londizione che la persona che riceve ì redditi di cui trattasi ne 
sia il beneficiario effettiva ai sensi del numero 9 del 
Protocollo allegato alla presente Convenzione. 

Articolo 32 

Denuncia 

La presente Convenzione rimarrà in vigore sino alla denuncia 
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da parte di uno degli Stati contraenti. Ciascuno degli Stati 
contraenti può denunciare la convenzione per via diplomatica con 
un preavviso minimo di sei mesi, prima della fine di ogni anno 
solare e a partire dal quinto anno successivo a quello della sua 
entrata in vigore. In questo caso, la Convenzione si applicherà 
per l'ultima volta: 

a) alle imposte prelevate mediante ritenura alla fonte, 
sui redditi pagabili al più tardi il 31. dicembre 
dell'anno della denuncia; 

b) alle altre imposte prelevate sul reddito e sul 
patrimonio per i periodi d'imposta che terminano al 
più tardi il 31 dicembre dello stesso anno. 

IN FEDE DI CHE, i plenipotenziari dei due Stati hanno 
firmato la presente Convenzione. 

FATTA a Bonn il 18 ottobre 1989, in duplice esemplare, in 
lingua italiana e tedesca, i due testi- facenti egualmente fede. 

ubbl ica 
ana 

Per la Repubblica f e d e r a l e 
d i Germania 

l&*+£++*4*C(+y^, 

k. lUcu k*+ ff 
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alia Convenziona tra la Repuppiica italiana e la Repubblica 
federale ci Germania oer evitare le doppie imposizioni in materia 
di imposte sul recdito e sui patrimonio e oer prevenire le 
evasioni fiscali. 

All'atte della firma della Convenzione conclusa in data 
odierna tra la ReouDoiica italiana e la Repubclica federale di 
Germania per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte 
sul reddito e sul patrimonio e pe»- prevenire le evasioni fiscali, 
i sottoscritti nanno concordato le seguenti disposizioni che 
formano parte intearante delia Convenzione. 

1. Ad articolo 2 
Resta inteso cne Qualora venisse introdotta nella Repubblica 
italiana un'imposta sul patrimonio, la Convenzione si 
applicherà a tale imposta. 

2. Ad articoli ea 4 a 23 
Una società ai oersone è considerata - residente dello Stato 
contraente in base all'articolo 4, paragrafo 1, qualora sia 
stata costituita in conformità della.legislazione di detto 
Stato od aoois in tale Stato l'oggetto principale della 
propria attività. Tuttavia, le limitazioni al diritto di 
imposizione dell'altro Stato contraente contenute negli 
articoli da a a 23 sono applicabili soltanto nella misura in 
cui i redditi provenienti da duesto Stato o il patrimonio 
ivi situate seno assoggettati all'imposta del primo Stato. 

3. Ad articolo 4 
Se una persona fisica e considerata residente dello Stato 
contraente in ease ail'articolo 4 soltanto oer una frazione 
dell'anno ed è considerata residente dell'altro Stato 
contraente per il resto dell'anno (cambio di residenza), 
l'assoggettamento all'imposta, nei limiti in cui esso 
dioenda dal luogo ci residenza, termina nel primo Stato 
alla fine del giorno in cui è stato effettuato il cambio di 
domicilio. Nell'altro Stato, 1'assoggettamento al1'imposta, 
nei limiti in cui esso dioenda dal luogo di residenza, 
inizia il giorno successivo al carnaio di domicilio. 

4. Ad articoli 6 e 24 
Per l'imposizione oei redditi derivanti da beni immobili 
tedeschi ai cui all'articolo 6, che sono assoggettati ad 
imposta nella Repubolica federale di Germania, la Repubblica 
italiana riprenderà le basi imponibili utilizzate per 
l'imposizione tedesca, purché non ne risulti un'imposizione 
minore secondo il diritto italiano. 

5. Ad articolo 7 
a) Ad una stanile organizzazione che consiste in tutto o 

in parte in un cantiere di costruzione o di montaggio 
possono essere attribuiti, oer le sue attività di 
costruzione o di montaggio nello Stato contraente in cui 
è situata, soltanto gli utili derivanti direttamente 
dalle predette attività. In particolare, non possono 
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essere ad essa attriouiti, a titolo ai tali attività, gli 
utili risultanti da una consegna di materiale effettuata 
in connessione con le attività in questione a, 
indipendentemente da Queste, da parte della stabile 
organizzazione principale o da un'altra stabile 
organizzazione dell'impresa o ancora da parte di una 
terza persona. 

o; Nel case ci contratti, in particolare di contratti di 
stuoie, di fornitura, di installazione o di costruzione 
di attrezzatura di stabilimenti industriali, commerciali 
o scientifici, o di opere pubbliche, allorquando 
l'impresa na una stabile organizzazione, gli utili di 
detta stacile organizzazione non sono determinati sulla 
base aelI'ammontare globale del contratto, ma soltanto 
sulla base della carte di contratto effettivamente 
eseguita da tale stabile organizzazione nello Stato in 
cui la stessa e situata. Gli utili relativi alla parte 
dei contratto eseguita nello Stato in cui è situata la 
sede di direzione effettiva sono imponibili soltanto in 
questo Stato. 

e) Resta inteso cne per quanto concerne il paragrafo 3 dello 
articolo, per "soese sostenute per gli scopi perseguiti 
dalla stabile organizzazione", si intendono le spese 
direttamente connesse con 1'attività propria della 
stabile organizzazione. 

e. Ao articolo C 
Tale articolo si applica altresì agli 
di uno Stato contraente ritrae 
contenitori utilizzati in traffica 
trasporto di merci. 

/ • A l ó'-'^lCOiG 'T 

5e uno Stato contraente procede ad una rettifica degli utili 
di un'impresa in conformità all'articolo 9, 1'-altro Stato 
procede ad un aggiustamento corrispondente agli utili 
celi'impresa associata di questo altra Stato nei limiti in 
cui riconosce che la rettifica rispecchia condizioni che 
sarebbero state convenute tra imprese indipendenti. Tale 
aggiustamento corrispondente sarà effettuato soltanto in 
conformità alle disposizioni sulla procedura amichevole 
dell'articolo 26 e alle relative disposizioni del presente 
Protocol lo. 

8. Ad articoli 10 e 11 
In deroga alle disposizioni degli articoli 10 e 11, i 
dividendi e gli interessi sono imponibili nello Stato 
contraente da cui essi provengano e in conformità alla 
legislazione fiscale di tale Stato: 
a) allorché essi derivino da diritti o da crediti-

comportanti una partecipazione agli utili (ivi compresi i 
redditi che una "stiller Gesellschafter" ritrae dalla sua 
partecipazione, i redditi derivanti da un "partiarisches 
Darlehen" ed i redditi derivanti da "Gewinnobligationen" 
ai sensi della legislazione della Repubblica federale di 
Germania) e 

b) a condizione che essi siano deducibili all'atto della 
determinazione degli utili del loro debitore. 

utili che un'impresa 
dalla locazione di 
internazionale per il 
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9. Ad articoli IO. 11 e 12 
La persona che percepisce divicenai, interessi e canoni è 
considerata oeneficiano effettivo ai sensi degli articoli 
10, il e 12 se ac essa spetta il diritto al quale tali 
pagamenti si ricollegano e se i redditi cne ne ritrae devono 
essere aa essa attribuiti in virtù della legislazione 
fiscale cei cue Stati. 

10. Ad articoli 10. 11. 12 e 22 
Per quanto concerne il paragrafo 7 dell'articolo IO, il 
paragrafa 5 dell articola 11, il paragrafo 5 dell'articolo 
12 ed il paragrafo 2 dell'articolo 22, l'ultima frase ivi 
contenuta non può essere interpretata nel senso che 
costituisca una deroga ai principi contenuti negli articoli 
7 e 14 della presente Convenzione. 

11. Ad articolo 11 
Gli interessi ai cui al paragrafo 1 dell'articolo 11 pagati 
oer un prestito ci ouaiunaue natura concesso da un istituto 
bancario ad un altro istituto bancario sono esenti da 
imposta nello Stato contraente da cui gli interessi 
provengono. Qualora venissero apportate delle modifiche 
alla legislazione interna di uno degli Stati contraenti, le 
autorità competenti potranno consultarsi al fine di 
modificare l'esenzione prevista dalla disposizione che 
oreeede. 

12. Ad arti calo :3 
Se une- Stato contraente in occasione della ..partenza di una 
persona fisica residente ci detto Stato assoggetta ad 
imposizione la plusvalenza derivante da una partecipazione 
nlevante in una società residente dello stesso Stato, 
1 altre Stato in caso di ulteriore cessione di tale 
partecipazione e purché sottoponga ad imposizione l'utile 
derivante ca una tale cessione in conformità al paragrafa 4, 
considererà come eosto d'acquista, per la determinazione 
dell'utile ci cessione, l'ammontare che il primo Stato avrà 
considerato come valore teorico della partecipazione al 
.momento della partenza delia persona fisica. Il termine 
"partecipazione rilevante" designa una partecipazione al 
capitale della società di almeno il 25 per cento. 

13. Ad articoli 15 e 24 
Nonostante le disposizioni dell'articolo 15, le 
remunerazioni che un lavoratore dipendente residente di una 
Stato contraente riceve in corrispettivo di un'attività 
dipendente svolta nell'altro Stato contraente nell'ambito di 
un contratto che lo stesso ha concluso con un 
professionista del lavoro temporaneo sono imponibili in 
quest'altro Stato. Dette remunerazioni, nonostante le 
disposizioni dell'articolo 24, sono anche imponibili nello 
Stato di cui è residente il lavoratore dipendente. Tale 
Stato detrae l'imposta dell'altro Stato in conformità ai 
principi enunciati ai paragrafi 2a) o 3b) dell'articolo 24. 
Conformemente al proprio diritto interno, gli Stati 
contraenti possono richiedere ali'utilizzatore - o al 
prenditore il pagamento dell'imposta applicabile a dette 
remunerazioni o ritenerli responsabili della stessa. 

14. Ad articolo 19 
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a) Le disposi iicmi d=i p<=ha^r*f» -i « z dell wtucoic» iy si 
applicano anche alle remunerazioni e pensioni corrisposte 
al proprio personale dal 1'"Ente Nazionale Italiano per il 
Turismo (E.N.I.T.)" e dall'"Istituto Nazionale per il 
Commercio Estero (I.C.E.)". Le stesse disposizioni si 
applicano altresì alle remunerazioni e pensioni pagate al 
proprio personale dalla "Deutsche Zentrale -fur Tourismus" 
e dalla "Deutsch-Italienische Hanoelskaomer" nella «usura 
in cui tali remunerazioni e pensioni provengano da fondi 
pubblici tedeschi ed a condizione chti le stesse siano 
assoggettate ad imposta nella Repubblica federale di 
Germania. 

b) La disposizione del paragrafa 1, capoverso, b), 
sottocapoverso i), dell'articolo 19, si applica soltanto 
ai contratti conclusi successivamente al 1* gennaio 1990. 

e) i) Le disposizioni del paragrafo 1 dell'articolo 19 si 
applicano anche alle remunerazioni pagate alle persone 
che hanno la nazionalità italiana (ancorché posseggano 
anche la nazionalità tedesca) e che svolgono la 
propria attività presso istituzioni culturali italiane 
o istituti^ scolastici, nella Misura in 'cui dette 
remunerazioni provengano da -fondi pubblici italiani ed 
a condizione che le stesse, siano, assoggettate ad 
imposta nella Repubblica italiana. 

ii) Le disposizioni del paragrafo, 1 .dell'articolo 19 si 
applicano altresì alle remunerazioni pagate alle 
persane che hanno la- nazipnaliia tedesca (ancorché 
posseggano anche la nazional:ììta italiana) e che 
svolgono la propria attivista presso istituzioni 
culturali tedesche o istituti^ scolastici , nella misura 
in cui dette remunerazioni provengano da fondi 
pubblici tedeschi ed a condizione che le stesse siano 
assoggettate ad imposta nella Repùbblica federale di 
Germania. 

d) Le autorità competenti degli Stati contraenti possono 
estendere le disposizioni dell'articolo ai dipendenti di 
altre analoghe organizzazioni. 

e) Per quanto concerne le pensioni ed ogni altro assegno, 
periadico o non, pagati in base alla legislazione sulla 
sicurezza sociale di una Stato contraente a persone che 
sono residenti dell 'altro Stato contraente e che ne 
possiedono la nazionalità, 
a) se il beneficiario era residente della Repubblica 

federale di Germania, l'imposta italiana è prelevata 
soltanto sull'ammontare che sarebbe imponibile < «condo 
la legislazione tedesca: 

b) la base imponibile dell'imposta tedesca cai.olata 
secondo la legislazione di tale paese non può eccedere 
l'ammontare che sarebbe assoggettato all'imposta 
ìtali ana. 

Le autorità competenti regoleranno di comune accordo le 
modalità di applicazione di tale limitazione. 

15. Ad articolo 22 
Gli assegni versati da un residente GÌ uno Stato contraente 
oer il mantenimento ci un residente dell'altro Stato 
contraente. ivi comoreso un bambino, sono imponibili 
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soltanto nel primo Stato. • 
16. 4d articolo 24 

a) Nei caso in cui venga introdotta nella Repubblica 
italiana un 'i.T.ocsta sui patrimonio, l'imposta tedesca 
sai patrimonio, prelevata in conformità alle disposizioni 
della Conve-zi one, sarà portata in deduzione dall'imposta 
italiana sul patrimonio conformemente alle disposizioni 
previste ai paragrafo 2 ce!1'articolo 24. 

si Qualora _T.A società residente d\ uno Stato contraente 
destini dei redditi provenienti da fonti situate 
nell'altro Stato contraente a distribuzioni di dividendi, 
1'articolo 24 non comporterà pregiudizio alla percezione 
di un'imposta compensativa sugli ammontari distribuiti 
conformemente alle disposizioni della legislazione 
fiscale dell'uno o dell'altro Stato contraente. 

e) L'ammontare totale da dedurre da parte di uno Stato 
contraente in conformità dell'articolo 24, paragrafo 2, o 
paragrafo 3, capoverso b), non verrà ridotto se l'altro 
Stato contraente elimina la propria ritenuta alla fonte 
sui dividendi al fine di compensare una maggiorazione 
aei1'aiiquota aeil'impesta sulle società. 

a) Per 1'appiicazicne del paragrafo 3, capoverso a ) , 
celi articolo 24. i redditi di un residente di uno Stato 
contraente sono considerati provenienti dall'altro Stato 
contraente se essi hanno effettivamente scontato 
l'imposta prevista in questo altro Stato contraente 
conformeir.ente alla cresente Convenzione. 

e; Se una persona residente di uno degli Stati contraenti 
percepisce. tra il 1° gennaio 1989 e la data in cui la 
Convenzione sarà applicabile ai sensi dell'articolo 31, 
paragrafo 2. recditi ci lavoro subordinato di cui 
ali"articolo 15. paragrafo 2. tali redditi, nonostante le 
disposizioni degli articoli 7 e 11 delia Convenzione del 
31 ottcpre 1925, sono imponibili anche in detto Stato. 
Questo State eviterà una doppia imposizione deducenda 
l'imposta riscossa nello Stato in cui il lavoro viene 
svolta dall'imposta che lo stesso percepisce sui redditi 
di Cui trattasi. Mutatis mutandis, si applicano i 
principi deli articolo 24, paragrafi 2 e 3 b). 

1 / • Ad artico, i —-» e oa 6 a 2«_ 
Resta inteso che gli articoli 24 e da 6 a 22 della presente 
Convenzione non impediranno alla Repubblica federale di 
Germani a 
a) per quanto concerne i nazionali tedeschi che ricadono 

nell'ambito di applicazione degli articoli 2, 3 e 5 della 
Legge dell'S settembre 1972 relativa all'obbligazione 
fiscale nelle relazioni con l'estero, di sottoporre ad 
imposizione ì loro redditi provenienti dalla Repubblica 
federale di Germania ed 11 loro patrimonio situato in 
tale Paese in conformità alle disposizioni della 
legislazione fiscale tedesca: ciò vale ugualmente per-i 
nazionali tedeschi che, ai sensi dell'articolo 4, 
paragrafo 2, della Convenzione, sono considerati 
residenti della Repubblica italiana e che non ricadono 
nell'ambito di applicazione degli articoli 2, 3 e 5 della 
Lecce dell'S settembre 1972 relativa all'obbligazione-



Atti parlamentari - 35 - Senato della Repubblica - 2616 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

-iscale nelle relazioni con l'estero per il semplice 
fatto che nanne ancora* un domicilio o la loro di mera 
abituale nella Reoupblica federale di Germania. 
Resta inteso a cuesto proposito che i'imcosta sul reddito 
prelevata in Italia non costituisce una debole 
imcosizior"'£ ai se-si dell'articolo 2, paragrafo 2, cifra 
2 della i_egee celi '3 settembre 1972 relativa 
al 1 'ocoi i canor-s fiscale nelle relazioni con l'estero. 
•luesia non si azoliea alle persone che sono assoggettate 
ae i-pesta scita-te pe<- i recditi di fonte italiana. 

b) ci assoggettare ad imposizione le somme cne, ai sensi 
della Parte Quarta della Legge dell'8 settembre 1972 
relativa ali'oobiigazione fiscale nelle relazioni con 
1'estero. sono attriouiaili ad una persona residente 
cella Reoupblica federale ci Germania. 
L'imposizione aa parte delia Repubblica italiana di tali 
redditi o di tali elementi di patrimonio in base alle 
disposizioni della Convenzione non viene pregiudicata da 
auanto precede. 
La Repubblica federale di Germania deduce, in conformità 
alle disposizioni delia legislazione fiscale tedesca 
concernenti la deduzione delle imposte straniere, 
1 imposta italiana prelevata su detti redditi o su detti 
elementi oi patrimonio in applicazione della Convenzione. 
Tuttavia. 1 imposta tedesca può essere prelevata a 
concorrenza dell'ammontare che risulterebbe 
dal! aooiieazione delie cisoosizioni della Convenzione. 

i^« t-iC ar 

Per eua-'tc concerne il paragrafo 3 dell'articolo 24 e 
1'articolo 26. ouaiora esista una differenza nella 
Qualificazione o attribuzione di redditi nella Repubblica 
italiana e nella Repubblica federale di Germania, differenza 
ncn regelate i~ osse ae una procedura amichevole ai sensi 
celi articolo 2t. e calia duale 
a) conseguireobe _na aoooia imposizione di detti redditi, 

la Repubclica federale di Germania elimina la doppia 
imposizione ^eceroando un credito in conformità dei 
principi enunciati al paragrafo 3 b) dell'articolo 24, 

b ': conseguireope un esenzione o uno sgravio di detti redditi 
dall'imposta italiana ed un'esenzione dall'imposta 
tedesca, la Reoupblica federale di Germania non accorda, 
nei confronti di tali redditi, un'esenzione ai sensi del 
paragrafo 3 a) dell'articolo 24, ma accorda un credito in 
conformità dei principi enunciati al paragrafo 3 b) 
dell'articolo 24. 

19. Ad articolo 26 
All'espressione di cui al paragrafo 1 dall'articolo 26 
"indipendentemente cai ricorsi previsti dal diritto interno" 
si attribuisce il significato secondo cui l'avvio della 
procedura amichevole non può essere ritenuto sostitutivo 
dei mezzi di ricorso nazionali. 
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Per quanto concern 
dall'articolo 27, r 
effettuato tenend 
legislazioni intern 
esecuzione alla di 
relativa ali'assi 
competenti degli St 
imposte dirette o e 
comunitarie in tale 

e lo scambio di informazioni previsto 
està inteso che detto scambio deve essere 
o conto delle disposizioni delle 
e dei due Stati contraenti che hanno dato 
rettiva 77/799/CEE del 19 dicembre 1977 
stenta reciproca tra le autorità 
ati Membri della CEE nel settore delle 
he daranno esecuzione a future direttive 
settore. 

21. Ad articolo 29 
a) L'imposizione alla fonte dei canoni, auale prevista 

all'articolo 12 della Convenzione, può, a richiesta del 
creditore dei canoni, essere effettuata con l'aliquota 
prevista nella Convenzione invece di essere prelevata con» 
l'aliquota prevista nella legislazione interna degli 
Stati Contraenti. Una tale richiesta può, tuttavia, 
essere presentata anche dal debitore dei canoni o da un 
terzo, a condizione che costoro ne siano autorizzati con 
mandato scritto del creditore e che tale mandato sia 
prodotto all'autorità fiscale competente. Le richieste 
devono essere presentate utilizzando i modelli previsti a 
tal fine che, debitamente compilati, devono essere 
firmati e muniti dell'attestazione di domicilio dello 
Stato di residenza del creditore dei 
all'obbligo fiscale limitato. 
Una analoga procedura PUÒ essere 
dell'articolo 29. paragrafo 3, per ogni altro reddito 
assoggettato ad un'imposizione alla fonte. 

canoni assoggettato 
istituita ai sensi 

b) La disposizione del paragrafo 3 dell'articolo non esclude 
l'interpretazione secondo la duale le autorità competenti 
degli Stati contraenti possono stabilire di comune 
accorto altre procedure per 1'appiìcatione delle 
riduzioni d'imposta cui dà diritto la Convenzione. 

22. Ad articolo 31 
a) L'articolo 5, paragrafo 2, capoverso g) si applica soltan 

to ai cantieri di costruzione o di montaggio aperti dopo 
l'entrata in viaore della Convenzione. 

b) In deroga al paragrafo 2, capoverso a) dell'articolo 3 
della Convenzione, il numero Ĵ ", Capoverso e) del presen 
te Protocollo sarà applicabile a partire dal 1 
oennaio 19S9. 

Le autorità cc-npetenti degli Stati contraenti faranno del 
loro meglio per risolvere, per via di amichevole 
composizione, le specifiche difficoltà che potranno insorgere 
nel caso in cui la presente Convenzione comporti una nuova 
ripartizione dei diritti di imposizione. Ciò si applicherà 
parimenti al caso in cui la vecchia Convenzione abbia 
formato oggetto di interpretazioni divergenti. 
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IN FEDE DI CHE, i p l e n i p o t e n z i a r i d e i . due S t a t i hanno 
f i rmato i l p r e s e n t e P r o t o c o l l o i n d u p l i c e e s e m p l a r e . 

F a t t o a Bonn i l 18 o t t o b r e 1989 , i n d u p l i c e e s e m p l a r e , i n l i n g u a 
i t a l i a n a e t e d e s c a , i due t e s t i f a c e n t i egua lmente f e d e . 

Per l a R e p u b b l i c a 
i t a l i a n a 

Per l a Repubbl ica f e d e r a l e 
d i Germania 

J**A*i ut. is*. 

b- Mutt k*A'aJ 


